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CHECK-LIST MODELLO 730/2018

Sistema
Centro Studi Castelli

Circolari Speciali

Ai fini della compilazione e elaborazione delle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche, met-
tiamo a disposizione degli operatori degli studi professionali alcune schede di controllo finalizzate 
alla raccolta della documentazione rilevante, con particolare riferimento agli oneri deducibili e 
detraibili, ai redditi derivanti da affitto di fabbricati e all’eventuale esistenza di investimenti esteri 
che comportino la necessità di presentare il modello RW.

Indice
Scadenze modello 730/2018 Pag. 2

Novità modello 730/2018 Pag. 7

Esonero dalla dichiarazione dei redditi Pag. 9

Principali oneri deducibili Pag. 11

Principali oneri detraibili Pag. 13

Check-list modello 730/2018 Pag. 17

Check-list canoni percepiti per locazione immobili Pag. 22

Check-list investimenti all’estero per compilazione del quadro RW Pag. 23



MODELLO 730-2018
Circolare speciale n. 16

del 27.04.2018

Pagina 2 SistemaSistema
Centro Studi Castelli

SistemaSistema
Centro Studi Castelli RIPRODUZIONE VIETATA

Provv. Ag. Entr. 15.01.2018 e 15.02.2018 - Circ. Ag. Entr. 23.03.2007, n. 17/E - Circ. Ag. Entr. 13.02.2003, n. 10/E - Circ. Ag. Entrate 18.03.2004, n. 
11/E - Circ. Ag. Entrate 1.04.2005, n. 12/E - Circ. Ag. Entrate 6.04.2006, n. 13/E - Circ. Ag. Entrate 12.03.2018, n. 4/E - D.L. 30.12.2008, n. 207, conv. 
L. 27.02.2009, n. 14

Il contribuente che riceve il modello 730 precompilato non è obbligato a utilizzarlo. Può, infatti, presentare la dichiarazione dei redditi con le modalità 
ordinarie (utilizzando il modello 730 o il modello Redditi). Il contribuente che riceve il modello 730 precompilato, ma ha percepito altri redditi che non 
possono essere dichiarati con il modello 730 (ad esempio, redditi d’impresa), non può utilizzare la dichiarazione precompilata, ma deve presentare la 
dichiarazione utilizzando il modello Redditi.
Il contribuente che non riceve il modello 730 precompilato (ad esempio, per mancanza della Certificazione Unica) deve presentare la 
dichiarazione dei redditi con le modalità ordinarie utilizzando il modello 730, ove possibile, oppure il modello Redditi, sempre che non 
rientri nei casi di esonero.

SCHEMA DI SINTESI

SCADENZE MODELLO 730/2018

ðð
SOGGETTI

ESCLUSI

Caratteristiche 
soggettive
del contribuente

• �Tenuti alla presentazione della dichiarazione Iva o Irap o dei sostituti d’imposta modello 770.
• �Soggetti non residenti in Italia nel 2017 e/o nel 2018.
• �Soggetti che hanno realizzato, nel 2017, plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni 

qualificate o di partecipazioni non qualificate in società residenti in Paesi o territori a fiscalità 
privilegiata, i cui titoli non sono negoziati in mercati regolamentati.

• Soggetti che hanno percepito, quali beneficiari, redditi provenienti da trust.
• �Soggetti che utilizzano crediti d’imposta per redditi prodotti all’estero diversi da quelli di 

cui al rigo G4.

REDDITI 
CHE POSSONO

ESSERE 
DICHIARATI 

CON  
IL MODELLO

ðð Redditi esclusi

• Redditi d’impresa, anche in forma di partecipazione.
• Redditi di lavoro autonomo per i quali è richiesta la partita Iva.
• Redditi di lavoro autonomo a cui si applica l’art. 50 Tuir (soci delle cooperative artigiane).
• �Redditi “diversi” (alcune categorie) non compresi tra quelli indicati nel quadro D, righi D4 

e D5 del modello 730 (es.: proventi derivanti dalla cessione totale o parziale di aziende, 
proventi derivanti dall’affitto e dalla concessione in usufrutto di azienda).

• Redditi di contribuenti deceduti.
• Redditi derivanti da produzione di “agroenergie” oltre i limiti previsti dal D.L. 66/2014.

ðCategorie	

• Redditi di lavoro dipendente ed assimilato.
• Redditi dei terreni e dei fabbricati.
• Redditi di capitale.
• Redditi di lavoro autonomo, per i quali non è richiesta la partita Iva.
• Alcuni redditi diversi (es.: redditi dei terreni e fabbricati situati all’estero).
• �Alcuni redditi assoggettabili a tassazione separata (indicati nella sez. II, quadro D).

ð

CONTRIBUENTI
CHE POSSONO 

UTILIZZARE 
IL MODELLO

Redditi 2017

ð Percettori di redditi di lavoro dipendente e pensionati (compresi i lavoratori italiani che operano all’estero per i quali 
il reddito è determinato sulla base della retribuzione convenzionale definita annualmente con apposito decreto).

ð

• Soggetti che: 
.. �possiedono soltanto redditi di collaborazione coordinata e continuativa almeno nel periodo compreso tra il mese 

di giugno e il mese di luglio 2018; 
.. �conoscono i dati del sostituto che dovrà effettuare il conguaglio, presentando il mod. 730 a un Caf-dipendenti o 

a un professionista abilitato. 

ð ð
• Esempi:

.. integrazioni salariali;

.. indennità di mobilità.

Soggetti che percepiscono indennità sostitutive di reddito di 
lavoro dipendente.

ð
Soci di cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole e di prima trasformazione dei prodotti agricoli e della 
piccola pesca.

ð ðProduttori agricoli. Esonerati dalla dichiarazione Iva, Irap e 770.

ð

• �Lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo inferiore all’anno, che si rivolgono:
.. �al sostituto d’imposta, se il rapporto di lavoro dura almeno dal mese di aprile al mese di luglio 2018;
.. �a un Caf dipendenti o a un professionista abilitato, se il rapporto di lavoro dura almeno dal mese di giugno al mese 

di luglio 2018 e si conoscono i dati del sostituto d’imposta che dovrà effettuare il conguaglio.

ð Personale della scuola con contratto a tempo determinato, che si può rivolgere al sostituto d’imposta o a un Caf-dipen-
denti o a un professionista abilitato, se il rapporto di lavoro dura almeno dal mese di settembre 2017 a giugno 2018.

ð Sacerdoti della Chiesa Cattolica.	

ð • Giudici costituzionali                       • Parlamentari nazionali                           • Consiglieri

ð Soggetti impegnati in lavori socialmente utili.

TERMINI
ð 7.07.2018 ð Se il modello è presentato al sostituto d’imposta.

ð ð23.07.2018 Se il modello è presentato al C.A.F. o a un professionista abilitato.
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CALENDARIO DEL MODELLO 730

Tavola Riepilogo delle scadenze e degli adempimenti

Scadenze Contribuente Sostituto di imposta Caf o professionista

Entro il
7.03.2018 ---

Invia all’Agenzia delle En-
trate le certificazioni Uniche 
rilasciate.

---

Entro il 
31.03.2018

Riceve dal sostituto d’imposta la Cer-
tificazione Unica dei redditi percepiti 
e delle ritenute subite.

Consegna al contribuente la 
Certificazione Unica dei redditi 
percepiti e delle ritenute subite.

---

A partire 
dal 
15.04.2018

Può, tramite i servizi telematici dell’A-
genzia delle Entrate, accedere alla 
dichiarazione precompilata.

--- ---

Entro il
29.06.2018

--- ---

• �Rilascia ricevuta dell’avvenuta presenta-
zione della dichiarazione e della busta da 
parte del contribuente per le dichiarazioni 
presentate dal contribuente entro il 22.06.

• �Trasmette telematicamente all’Agenzia 
delle Entrate le dichiarazioni predisposte 
e il risultato finale delle dichiarazioni, per 
le dichiarazioni presentate dal contribuente 
entro il 22.06.

Riceve dal Caf o professionista abilitato 
copia della dichiarazione Mod. 730 e il 
prospetto di liquidazione Mod. 730-3, 
per le dichiarazioni presentate entro il
22.06.

---

Verifica la conformità dei dati esposti nella 
dichiarazione, effettua il calcolo delle im-
poste e consegna al contribuente copia della 
dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di 
liquidazione Mod. 730-3 per le dichiarazioni 
presentate dal contribuente entro il 22.06.

Entro il
7.07.2018

Presenta al proprio sostituto d’imposta la 
dichiarazione Mod. 730 e la busta con-
tenente il Mod. 730-1 per la scelta della 
destinazione dell’8, 5 e 2‰ dell’Irpef.

• �Rilascia ricevuta dell’av-
venuta presentazione della 
dichiarazione e della busta 
da parte del contribuente.

• �Trasmette telematicamente 
all’Agenzia delle Entrate le 
dichiarazioni predisposte.

• �Rilascia ricevuta dell’avvenuta presenta-
zione della dichiarazione e della busta da 
parte del contribuente per le dichiarazioni 
presentate dal contribuente dal 23 al 30.06.

• �Trasmette telematicamente all’Agenzia 
delle entrate le dichiarazioni predisposte 
e il risultato finale delle dichiarazioni, per 
le dichiarazioni presentate dal contribuente 
dal 23 al 30.06.

Riceve dal sostituto d’imposta copia 
della dichiarazione Mod. 730 e il 
prospetto di liquidazione Mod. 730-3. 
Riceve dal Caf o professionista abilitato 
copia della dichiarazione Mod. 730 e il 
prospetto di liquidazione Mod. 730-3 
per le dichiarazioni presentate dal 23 
al 30.06.

Controlla la regolarità formale 
della dichiarazione presentata 
dai contribuenti, effettua il 
calcolo delle imposte, con-
segna al contribuente copia 
della dichiarazione Mod. 730 
e il prospetto di liquidazione 
Mod. 730-3.

Verifica la conformità dei dati esposti nella 
dichiarazione, effettua il calcolo delle im-
poste e consegna al contribuente copia della 
dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di 
liquidazione Mod. 730-3 per le dichiarazioni 
presentate dal contribuente dal 23 al 30.06.

Entro il
23.07.2018

Presenta telematicamente all’Agenzia 
delle Entrate la dichiarazione Mod. 
730 e il Mod. 730-1 per la scelta della 
destinazione dell’otto, cinque e due per 
mille dell’Irpef. Nei giorni successivi 
alla presentazione del Mod. 730 rice-
ve ricevuta telematica dell’avvenuta 
presentazione.

--- ---

Presenta al Caf o professionista abilitato 
la dichiarazione Mod. 730 e il Mod. 
730-1 per la scelta della destinazione 
dell’8, 5 e 2‰ dell’Irpef.

---

• �Rilascia ricevuta dell’avvenuta presenta-
zione della dichiarazione e della busta da 
parte del contribuente per le dichiarazioni 
presentate dal contribuente dal 1° al 23.07.

• �Trasmette telematicamente all’Agenzia 
delle entrate le dichiarazioni predisposte 
e il risultato finale delle dichiarazioni, per 
le dichiarazioni presentate dal 1° al 23.07.
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Scadenze Contribuente Sostituto di imposta Caf o professionista

Entro il 
23.07.2018
(segue)

Riceve dal Caf o professionista abilitato 
copia della dichiarazione Mod. 730 
e il prospetto di liquidazione Mod. 
730-3 per le dichiarazioni presentate 
dal 1° al 23.07.

---

Verifica la conformità dei dati 
esposti nella dichiarazione, ef-
fettua il calcolo delle imposte e 
consegna al contribuente copia 
della dichiarazione Mod. 730 
e il prospetto di liquidazione 
Mod. 730-3 per le dichiarazioni 
presentate dal contribuente dal 
1° al 23.07.

A partire
dal mese
di luglio 2018
(Per i pensio-
nati a parti-
re dal mese 
di agosto o 
di settembre 
2018).

• �Riceve la retribuzione con i rimbor-
si o con le trattenute delle somme 
dovute. In caso di rateizzazione dei 
versamenti di saldo e degli even-
tuali acconti è trattenuta la prima 
rata. Le ulteriori rate, maggiorate 
dell’interesse dello 0,33% mensile, 
saranno trattenute dalle retribuzioni 
nei mesi successivi.

• �Se la retribuzione è insufficiente per 
il pagamento delle imposte (ovvero 
degli importi rateizzati) la parte 
residua, maggiorata dell’interesse 
nella misura dello 0,4% mensile, 
sarà trattenuta dalle retribuzioni dei 
mesi successivi.

• �Trattiene le somme dovute per le 
imposte o effettua i rimborsi. In 
caso di rateizzazione dei versa-
menti di saldo e degli eventuali 
acconti trattiene la prima rata. Le 
ulteriori rate, maggiorate dell’in-
teresse dello 0,33% mensile, le 
tratterrà dalle retribuzioni nei 
mesi successivi.

• �Se la retribuzione è insufficiente 
per il pagamento delle imposte 
(ovvero degli importi rateiz-
zati) trattiene la parte residua, 
maggiorata dell’interesse nella 
misura dello 0,4% mensile, dalle 
retribuzioni dei mesi successivi.

---

Entro il 
30.09.2018

Comunica al sostituto d’imposta di 
non voler effettuare il secondo o 
unico acconto dell’Irpef o di volerlo 
effettuare in misura inferiore rispetto 
a quello indicato nel Mod. 730-3.

--- ---

Entro il 
25.10.2018

Può presentare al CAF o al profes-
sionista abilitato la dichiarazione 730 
integrativa.

--- ---

A novembre
2018

• �Riceve la retribuzione con le trat-
tenute delle somme dovute a titolo 
di acconto per l’Irpef.

• �Se la retribuzione è insufficiente per 
il pagamento delle imposte, la parte 
residua, maggiorata dell’interesse 
nella misura dello 0,4% mensile, 
sarà trattenuta dalla retribuzione 
del mese di dicembre.

• �Aggiunge alle ritenute le somme 
dovute a titolo di acconto per 
l’Irpef.

• �Se la retribuzione è insufficiente 
per il pagamento delle imposte 
trattiene la parte residua, mag-
giorata dell’interesse nella misura 
dello 0,4% mensile, dalla retri-
buzione del mese di dicembre.

---

Entro il 
10.11.2018

Riceve dal Caf o dal professionista 
abilitato copia della dichiarazione 
Mod. 730 integrativo e il prospetto di 
liquidazione Mod. 730-3 integrativo.

---

• �Verifica la conformità dei 
dati esposti nella dichiarazione 
integrativa, effettua il calcolo 
delle imposte e consegna al 
contribuente copia della dichia-
razione Mod. 730 integrativo e 
il prospetto di liquidazione Mod. 
730-3 integrativo; comunica 
al sostituto il risultato finale 
della dichiarazione.

• �Trasmette telematicamente 
all’Agenzia delle Entrate le 
dichiarazioni integrative.

Tavola (segue)
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RIMBORSI, TRATTENUTE E PAGAMENTI

ASSENZA 
DI SOSTITUTO

• Dichiarazione 
a debito

• �Il Caf o il professionista:
.. trasmette il modello F24 in via telematica all’Agenzia delle Entrate;
.. �o, in alternativa, entro il 10° giorno antecedente la scadenza del 

termine di pagamento, consegna il modello F24 compilato al con-
tribuente.

• �Il contribuente può effettuare il pagamento:
.. �presso qualsiasi sportello di banche convenzionate, uffici postali o 

agenti della riscossione oppure;
.. �in via telematica, utilizzando i servizi online dell’Agenzia delle En-

trate o del sistema bancario e postale.
I versamenti devono essere eseguiti con le stesse modalità ed entro i termini 
previsti nel caso di presentazione del modello Redditi Persone fisiche.

730
precompilato

Se il 730 precompilato senza sostituto è presentato diret-
tamente all’Agenzia delle Entrate, nella sezione del sito 
Internet dedicata al 730 precompilato il contribuente può 
eseguire il pagamento on line, oppure stampare il modello 
F24 per effettuare il pagamento con le modalità ordinarie.

• Dichiarazione
a credito

• Il rimborso è eseguito direttamente dall’Amministrazione Finanziaria.

• �Se non sono state fornite le coordinate del conto corrente, il rimborso è 
erogato con metodi diversi a seconda della somma da riscuotere:
.. �per importi inferiori a € 1.000, comprensivi di interessi, il contri-

buente riceve un invito a presentarsi in un qualsiasi ufficio postale 
dove potrà riscuotere il rimborso in contanti;

.. �per importi pari o superiori a € 1.000 il rimborso è eseguito con 
l’emissione di un vaglia della Banca d’Italia.

• �Se il contribuente ha for-
nito all’Agenzia delle En-
trate le coordinate del suo 
conto corrente bancario o 
postale (codice IBAN), il 
rimborso è accreditato su 
quel conto.

• �La richiesta di accredito può essere effet-
tuata online tramite la specifica applica-
zione disponibile sul sito Internet www.
agenziaentrate.gov.it (chi è già registrato 
ai servizi telematici può farlo attraverso 
il canale Fisconline) oppure presso qual-
siasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate.

CONTROLLI
DELL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE

• Rimborso • �	Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni di con-
trollo preventivo è erogato dall’Agenzia delle Entrate (con le stesse 
modalità previste nel caso di 730 presentato dai contribuenti privi 
di sostituto d’imposta) entro il 6° mese successivo al termine pre-
visto per la trasmissione della dichiarazione ovvero dalla data della 
trasmissione, se questa è successiva a detto termine.

• �Controlli
preventivi

• �L’Agenzia delle Entrate, entro 4 mesi dal termine previsto per la tra-
smissione, ovvero dalla data della trasmissione del modello 730, se 
questa è successiva a detto termine, può effettuare controlli preventivi.

• Assenza 
di controlli

• �	I controlli documentali sugli oneri detraibili e deducibili non sono ef-
fettuati se:

Se il 730 precompilato è presentato, con o senza modifiche, al Caf o al pro-
fessionista abilitato, i controlli documentali saranno effettuati nei confronti 
del CAF o del professionista anche sugli oneri detraibili e deducibili che sono 
stati comunicati all’Agenzia delle Entrate.

.. �il 730 precompilato è stato pre-
sentato senza modifiche, diret-
tamente tramite il sito Internet 
dell’Agenzia delle Entrate oppu-
re al sostituto d’imposta.

• �I controlli documentali possono 
riguardare, invece, i dati comu-
nicati dai sostituti d’imposta 
mediante la Certificazione Uni-
ca.
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RIMBORSI 
E TRATTENUTE

• Retribuzione
insufficiente

• �	Se la retribuzione erogata nel mese è insufficiente, la parte residua, 
maggiorata dell’interesse previsto per le ipotesi di incapienza, sarà 
trattenuta nei mesi successivi fino alla fine del periodo d’imposta.

• Effettuazione • �A partire dalla retribuzione di competenza del mese di luglio, il da-
tore di lavoro o l’ente pensionistico deve effettuare i rimborsi relativi 
all’Irpef e alla cedolare secca o trattenere le somme o le rate (se è stata 
richiesta la rateizzazione), dovute a titolo di saldo e 1° acconto relati-
vi all’Irpef e alla cedolare secca, di addizionali regionale e comunale 
all’Irpef, di acconto del 20% su taluni redditi soggetti a tassazione se-
parata, di acconto all’addizionale comunale all’Irpef.

Il sostituto d’imposta non esegue il versamento del debito o il rimbor-
so del credito di ogni singola imposta o addizionale se l’importo che 
risulta dalla dichiarazione è uguale o inferiore a € 12.

Pensionati
Per i pensionati queste operazioni sono effettuate a par-
tire dal mese di agosto o di settembre (anche se è stata 
richiesta la rateizzazione).

Seconda
o unica 

rata
di acconto

a novembre

• �	A novembre è effettuata la trattenuta delle somme dovute a titolo di 
II o unica rata di acconto relativo all’Irpef e alla cedolare secca.

• �Se il contribuente vuole che la 2ª o unica rata di acconto relativo 
all’Irpef e alla cedolare secca sia trattenuta in misura minore rispetto 
a quanto indicato nel prospetto di liquidazione oppure che non sia 
effettuata, deve comunicarlo per iscritto al sostituto d’imposta en-
tro il 30.09, indicando, sotto la propria responsabilità, l’importo che 
eventualmente ritiene dovuto.
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NOVITÀ MODELLO 730/2018

COMPOSIZIONE DEL MODELLO

MODELLO 730
BASE

ð
Informazioni relative al contribuente (in particolare codice fiscale, dati anagrafici, residenza e domicilio fiscale), 
dati dei familiari a carico e del sostituto d’imposta.

ð Firma della dichiarazione.

ð ð
Quadro D
(altri redditi)

• �Redditi di capitale, redditi di lavoro autonomo non derivante da attività profes-
sionale e redditi diversi (es. redditi di terreni e fabbricati situati all’estero).

• �Redditi soggetti a tassazione separata (es. redditi percepiti dagli eredi).

ð ð
Quadro E
(oneri e spese detraibili 
e oneri deducibili)

Spese che danno diritto a una detrazione d’imposta e spese che possono essere 
sottratte dal reddito complessivo (oneri deducibili).

ð ð
Quadro F
(acconti, ritenute, 
eccedenze e altri dati)

• �Acconti relativi all’Irpef, all’addizionale comunale e alla cedolare secca sulle 
locazioni.

• �Ritenute diverse da quelle indicate nei quadri C e D.
• ��Crediti o eccedenze di versamento derivanti dalle dichiarazioni degli anni precedenti.

ð ð
Quadro G
(crediti d’imposta)

Crediti d’imposta relativi ai fabbricati, per l’incremento dell’occupazione, per i 
redditi prodotti all’estero, per le mediazioni, per il reintegro delle anticipazioni sui 
fondi pensione, per la ricostruzione degli immobili colpiti dal sisma in Abruzzo, 
per art bonus e per negoziazione e arbitrato.

ð
Quadro A
(redditi dei terreni) ð Redditi che derivano dal possesso dei terreni.

ð ð
Quadro B
(redditi dei fabbricati)

Redditi che derivano dal possesso dei fabbricati, anche se si tratta dell’abitazione 
principale.

ð ð
Quadro C
(redditi di lavoro
dipendente e assimilati)

• �Redditi di lavoro dipendente e di pensione.
• �Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente.
• ��Ritenute relative all’Irpef e alle addizionali regionale e comunale e dati relativi 

al bonus Irpef.

ð ð
Quadro I
(Imposte da compensare)

Utilizzo del credito derivante dal modello 730/2017 per il versamento con il Mod. 
F24 dell’Imu dovuta per l’anno 2017 e delle altre imposte per le quali è previsto il 
pagamento con il Mod. F24.

ð ð

Quadro K
(Comunicazione 
dell’amministratore 
di condominio)

Beni e servizi acquistati dal condominio nell’anno solare, dati identificativi dei 
relativi fornitori e dati catastali del condominio nel caso di interventi di recupero 
del patrimonio edilizio.

MODELLO
730-1 ð Scelta per la destinazione dell’8, del 5 e del 2‰ dell’Irpef.

MODELLO
730-3 ð

Prospetto di liquidazione con il risultato contabile della dichiarazione. Contiene il calcolo dell’Irpef, delle addizio-
nali e delle altre imposte che saranno trattenute o rimborsate dal sostituto d’imposta.

Provv. Ag. Entrate 15.01.2018 - Provv. Ag. Entrate 15.02.2018

Con provvedimento 15.01.2018 l’Agenzia delle Entrate ha approvato:
.. �il modello 730/2018, concernente la dichiarazione dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale;
.. �il Modello 730-1 relativo alle scelte per la destinazione dell’8, del 5 e del 2‰ dell’Irpef;
.. �il Modello 730-2 per il sostituto d’imposta ed il Modello 730-2 per il CAF e per il professionista abilitato, contenenti la ricevuta dell’avvenuta 

consegna della dichiarazione da parte del contribuente;
.. �il Modello 730-3, concernente il prospetto di liquidazione relativo all’assistenza fiscale prestata;
.. �i Modelli 730-4 e 730-4 integrativo relativi alla comunicazione del risultato contabile al sostituto d’imposta, nonché le relative istruzioni.
Gli importi devono essere espressi con arrotondamento all’unità di euro (secondo le regole matematiche stabilite in materia dalla disciplina 
comunitaria e dal D. Lgs. 213/1998), per eccesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi, o per difetto se la stessa frazione 
è inferiore a detto limite.
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NOVITÀ DEL MODELLO 730/2018

Tavola

Presentazione
mod. 730

Anche i contribuenti che si avvalgono dell’assistenza fiscale prestata dai Caf e dai professio-
nisti abilitati, possono presentare il modello 730/2018 entro il 23.07.2018.

Cedolare secca
A decorrere dal 1.06.2017 i comodatari e gli affittuari che locano gli immobili per periodi 
non superiori a 30 giorni possono assoggettare a cedolare secca i redditi derivanti da tali 
locazioni.

Locazioni brevi

A decorrere dal 1.06.2017 i redditi dei contratti di locazio-
ne non superiori a 30 giorni e stipulati da persone fisiche al 
di fuori dell’esercizio di attività d’impresa, che sono stati 
conclusi con l’intervento di soggetti che esercitano attività 
di intermediazione immobiliare, anche attraverso la gestio-
ne di portali on-line, sono assoggettati ad una ritenuta del 
21% se tali soggetti intervengono anche nel pagamento o 
incassano i canoni o i corrispettivi derivanti dai contratti 
di locazione breve. La ritenuta è effettuata nel momento in 
cui l’intermediario riversa le somme al locatore.

Il reddito derivante da tali lo-
cazioni brevi costituisce reddi-
to fondiario per il proprietario 
dell’immobile o per il titolare 
di altro diritto reale e va indi-
cato nel quadro B; per il sublo-
catore o il comodatario, invece, 
costituisce reddito diverso e va 
indicato nel quadro D.

Premi di risultato 
e welfare aziendale

Innalzato da € 2.000 a € 3.000 il limite dei premi di risultato da assoggettare a tassazione 
agevolata. Il limite è innalzato a € 4.000 se l’azienda coinvolge pariteticamente i lavoratori 
nell’organizzazione del lavoro e se i contratti collettivi aziendali o territoriali sono stati sti-
pulati fino al 24.04.2017.

Sisma-bonus
Da quest’anno sono previste percentuali di detrazione più ampie per le spese sostenute per 
gli interventi antisismici effettuati su parti comuni di edifici condominiali e per gli interventi 
che comportano una riduzione della classe di rischio sismico.

Eco-bonus Percentuali di detrazione più ampie per alcune spese per interventi di riqualificazione ener-
getica di parti comuni degli edifici condominiali.

Spese d’istruzione
È aumentato a € 717 il limite delle spese d’istruzione per la frequenza di scuole dell’infanzia, 
del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado del sistema nazio-
nale d’istruzione.

Spese sostenute 
dagli studenti 
universitari

Per gli anni d’imposta 2017 e 2018 il requisito della distanza, previsto per fruire della detra-
zione del 19% dei canoni di locazione, si intende rispettato anche se l’Università è situata 
all’interno della stessa provincia ed è ridotto a 50 chilometri per gli studenti residenti in zone 
montane o disagiate.

Spese sanitarie
Limitatamente agli anni 2017 e 2018 sono detraibili le spese sostenute per l’acquisto di ali-
menti a fini medici speciali, inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale di cui all’art. 7 
D.M. Sanità  8.06.2001, con l’esclusione di quelli destinati ai lattanti.

Art-bonus

Dal 27.12.2017 è possibile fruire del credito d’imposta per le erogazioni cultura anche per le 
erogazioni liberali effettuate nei confronti delle istituzioni concertistico-orchestrali, dei teatri 
nazionali, dei teatri di rilevante interesse culturale, dei festival, delle imprese e dei centri di 
produzione teatrale e di danza, nonché dei circuiti di distribuzione.

Borse di studio Sono esenti le borse di studio nazionali per il merito e per la mobilità erogate dalla Fonda-
zione Articolo 34.

5‰ Da quest’anno è possibile destinare una quota pari al cinque per mille della propria imposta 
sul reddito a sostegno degli enti gestori delle aree protette.

Addizionale 
comunale all’Irpef

Nel rigo “Domicilio fiscale al 1.01.2017” presente nel frontespizio del modello è stata inse-
rita la casella “Fusione comuni”.

Contributo 
di solidarietà

Da quest’anno non trova più applicazione il regime fiscale denominato “contributo di soli-
darietà”.

Principali novità
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ESONERO DALLA DICHIARAZIONE
DEI REDDITI

SCHEMA DI SINTESI

Condizione generale di esonero
In generale è esonerato dalla presentazione della dichiarazione il contribuente, non obbligato alla tenuta delle scritture contabili, che 
possiede redditi per i quali è dovuta un’imposta non superiore a € 10,33 come illustrato nello schema seguente:
Contribuenti non obbligati alla tenuta delle scritture contabili che si trovano nella seguente condizione:

Imposta lorda(1)                                                                                                                                       
Detrazioni per carichi di famiglia 
Detrazioni per redditi di lavoro dipendente, pensione e/o altri redditi
Ritenute

(-)
(-)
(-)
(=)

Importo non superiore a € 10,33

Casi di esonero per tipologia di reddito
È esonerato dalla presentazione della dichiarazione il contribuente che possiede esclusivamente i redditi indicati nella prima colonna, se si 
sono verificate le condizioni descritte nella seconda colonna.
L’esonero non si applica se il contribuente deve restituire in tutto o in parte, il bonus Irpef.

Tipo di reddito Condizioni
Abitazione principale, relative pertinenze e altri fabbricati non locati(2). ---
Lavoro dipendente o pensione. 1. �Redditi corrisposti da un unico sostituto d’im-

posta obbligato ad effettuare le ritenute di ac-
conto o corrisposti da più sostituti purché certi-
ficati dall’ultimo che ha effettuato il conguaglio.

2. �Le detrazioni per coniuge e familiari a carico 
sono spettanti e non sono dovute le addizionali 
regionale e comunale.

Lavoro dipendente o pensione + Abitazione principale, relative pertinenze e altri fab-
bricati non locati(2).
Rapporti di collaborazione coordinata e continuativa compresi i lavori a progetto.
Sono escluse le collaborazioni di carattere amministrativo-gestionale di natura non 
professionale rese in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche.

Redditi esenti.

Esempi

Rendite erogate dall’Inail esclusivamente per invalidità permanente o 
per morte, alcune borse di studio, pensioni di guerra, pensioni privile-
giate ordinarie corrisposte ai militari di leva, pensioni, indennità, com-
prese le indennità di accompagnamento e assegni erogati dal Ministero 
dell’Interno ai ciechi civili, ai sordi e agli invalidi civili, sussidi a favore 
degli hanseniani, pensioni sociali.

---

Redditi soggetti a imposta sostitutiva (diversi da quelli soggetti a cedolare secca).
Esempi Interessi sui BOT o sugli altri titoli del debito pubblico. ---

Redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta.

Esempi Interessi sui conti correnti bancari o postali; redditi derivanti da lavori 
socialmente utili.

---

Note
(1) �L’imposta lorda è calcolata sul reddito complessivo, al netto della deduzione per l’abitazione principale e relative pertinenze.
(2) �L’esonero non si applica se il fabbricato non locato è situato nello stesso Comune dell’abitazione principale. Sull’abitazione 

principale e relative pertinenze non è dovuta l’Imu.

Provv. Ag. Entrate 15.01.2018 - Provv. Ag. Entrate 15.02.2018

Il contribuente deve controllare se è obbligato a presentare la dichiarazione dei redditi (o modello 730) oppure se è esonerato. Il contribuente 
è tenuto a presentare la dichiarazione se ha conseguito redditi nell’anno 2017 e non rientra nelle ipotesi di esonero elencate nelle successive 
tabelle (l’abitazione principale e le pertinenze citate nelle tabelle sono quelle per le quali non è dovuta l’Imu per il 2017). 
La dichiarazione deve comunque essere presentata se le addizionali all’Irpef non sono state trattenute o sono state trattenute in misura inferiore 
a quella dovuta.
La dichiarazione deve essere presentata anche se sono stati percepiti esclusivamente redditi che derivano dalla locazione di fabbricati per i 
quali si è optato per la cedolare secca.
 La dichiarazione può essere presentata, anche in caso di esonero, per dichiarare eventuali spese sostenute o fruire di detrazioni o per chiedere 
rimborsi relativi a crediti o eccedenze di versamento che derivano dalle dichiarazioni degli anni precedenti o da acconti versati per il 2017.
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APPROFONDIMENTI

ESONERI CON LIMITE 
DI REDDITO

• �È esonerato dalla presentazione della dichiarazione il contribuente che possiede esclusi-
vamente i redditi indicati nella tavola sottostante (1ª colonna), nei limiti di reddito previ-
sti (2ª colonna), se si sono verificate le specifiche condizioni (descritte nella 3ª colonna).

L’esonero non si applica se il contribuente deve restituire, in tutto o in parte, il bonus Irpef.

Tavola Casi di esonero per limite di reddito

Tipo di reddito Limite di reddito 
(uguale o inferiore a) Condizioni

Terreni e/o fabbricati (comprese abitazione principale 
e sue pertinenze(1). € 500 ---

Lavoro dipendente o assimilato + altre tipologie di red-
dito(2). € 8.000 • �Periodo di lavoro non inferiore a 365 gior-

ni.
• �Periodo di pensione non inferiore a 365 

giorni.
• �Le detrazioni per coniuge e familiari a 

carico sono spettanti e non sono dovute 
le addizionali regionale e comunale.

• �Se il sostituto d’imposta ha operato le 
ritenute il contribuente può recuperare 
il credito presentando la dichiarazione.

Pensione + altre tipologie di reddito(2). € 8.000

Pensione + terreni + abitazione principale e sue perti-
nenze(1) (box, cantina, ecc.).

€ 7.500 (pensione)
€ 185,92 (terreni)

Pensione + altre tipologie di reddito(2). € 8.000

• �Periodo di pensione non inferiore a 365 
giorni.
• �Le detrazioni per coniuge e familiari a 

carico sono spettanti e non sono dovute 
le addizionali regionale e comunale.

• �Se il sostituto d’imposta ha operato le 
ritenute il contribuente può recuperare 
il credito presentando la dichiarazione.

Assegno periodico corrisposto dal coniuge + altre tipo-
logie di reddito(2).
È escluso l’assegno periodico destinato al manteni-
mento dei figli.

€ 8.000 ---

Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e altri 
redditi per i quali la detrazione prevista non è rapporta-
ta al periodo di lavoro.

Esempi

Compensi percepiti per l’attività libero 
professionale intramuraria del persona-
le dipendente dal Servizio sanitario na-
zionale, redditi da attività commerciali 
occasionali, redditi da attività di lavoro 
autonomo occasionale.

€ 4.800 ---

Compensi derivanti da attività sportive dilettantistiche. € 28.158,28 ---

Note
(1) Abitazione principale e pertinenze per le quali non è dovuta l’Imu.
(2) �Il reddito complessivo deve essere calcolato senza tenere conto del reddito derivante dall’abitazione principale 

e dalle sue pertinenze.
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PRINCIPALI ONERI DEDUCIBILI

SCHEMA DI SINTESI

SPESE
SOSTENUTE

PER FAMILIARI
A CARICO

ð ð
Forme
pensionistiche

�Per i contributi e i premi versati alle forme pensionistiche complementari e in-
dividuali e ai fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale versati nell’in-
teresse delle persone fiscalmente a carico, la deduzione spetta per la sola parte 
da questi ultimi non dedotta.

ð
Deduzioni
fruibili

ð
Alcuni oneri e spese (contributi previdenziali e assistenziali, ecc.) danno di-
ritto alla deduzione anche se sono stati sostenuti nell’interesse delle persone 
fiscalmente a carico. 

ð

�In questo caso, la deduzione spetta anche se 
non si fruisce delle detrazioni per carichi di fa-
miglia, che invece sono attribuite interamente a 
un altro soggetto (nel prospetto “Familiari a ca-
rico” sono indicati il codice fiscale del familiare 
e il numero dei mesi a carico, ma la percentuale 
di detrazione è pari a zero).

ð

Il documento che certi-
fica la spesa deve essere 
intestato al contribuen-
te o al figlio fiscalmente 
a carico.

ð
Suddivisione
tra coniugi

ð
�Le spese devono essere suddivise tra i genitori nella misura in cui sono state 
effettivamente sostenute.

ð
�Se uno dei coniugi è fiscalmente a carico dell’altro, l’intera spesa sostenuta 
può essere attribuita al coniuge non a carico.

ð
�Se i genitori intendono ripartire le spese in misura diversa dal 50% devono 
annotare la percentuale di ripartizione nel documento che comprova la spesa.

SPESE
DEDUCIBILI

DAL
REDDITO

Concetto
ð

�Chi presta l’assistenza fiscale (Caf, professionista o sostituto d’imposta) calcola l’importo della 
detrazione o della deduzione e lo indica nel prospetto di liquidazione, mod. 730-3, che rilascia al 
dichiarante dopo avere effettuato il calcolo delle imposte.

ð

Alcune spese come, per esempio, i contributi previdenziali e assi-
stenziali obbligatori e volontari o le erogazioni liberali in favore 
degli enti non profit, possono ridurre il reddito complessivo su cui 
calcolare l’imposta dovuta. 

ð
In questo caso si parla di 
deduzioni.

D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Provv. Ag. Entrate 15.01.2018 - Provv. Ag. Entrate 15.02.2018

Nella sezione II del quadro E del modello 730 sono indicate:
a) �le spese e gli oneri per i quali è prevista la deduzione dal reddito complessivo;
b) �le somme tassate dal datore di lavoro, ma che non avrebbero dovuto essere conteggiate tra i redditi di lavoro dipendente e 

assimilati.
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CHECK-LIST DEGLI ONERI DEDUCIBILI

Tavola Principali oneri deducibili

http://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NDI4MjU=&x=rdx
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PRINCIPALI ONERI DETRAIBILI

SCHEMA DI SINTESI

SPESE
SOSTENUTE

PER FAMILIARI
A CARICO

ð

• �Alcuni oneri e spese (ad esempio, le spese sanitarie, i premi di assicurazione, le spese per la 
frequenza di corsi di istruzione secondaria e universitaria) danno diritto alla detrazione anche se 
sono stati sostenuti nell’interesse delle persone fiscalmente a carico. 

• �In questo caso, la detrazione spetta anche se non si fruisce delle detrazioni per carichi di famiglia, 
che invece sono attribuite interamente ad un altro soggetto (nel prospetto “Familiari a carico” 
sono indicati il codice fiscale del familiare e il numero dei mesi a carico, ma la percentuale di 
detrazione è pari a zero). 

ð

• �Il documento che certifica la spesa deve essere intestato al contribuente o al figlio fiscalmente a 
carico. In quest’ultima ipotesi le spese devono essere suddivise tra i genitori nella misura in cui 
sono state effettivamente sostenute. 

• �Se i genitori intendono ripartire le spese in misura diversa dal 50% devono annotare la percen-
tuale di ripartizione nel documento che comprova la spesa. 

• �Se uno dei coniugi è fiscalmente a carico dell’altro, l’intera spesa sostenuta può essere attribuita 
al coniuge non a carico.

ð

SPESE SOSTENUTE 
PER FAMILIARI 
NON A CARICO 

AFFETTI 
DA PATOLOGIE 

ESENTI

Le spese sanitarie sostenute nell’interesse dei familiari non a carico, affetti da patologie che danno 
diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria pubblica (ticket), danno diritto alla 
detrazione per la parte che non trova capienza nell’imposta dovuta dal familiare non a carico.

ð
SPESE

SOSTENUTE
DAGLI EREDI

Gli eredi hanno diritto alla detrazione d’imposta (oppure alla deduzione dal proprio reddito com-
plessivo) per le spese sanitarie sostenute per il defunto dopo il decesso.

ð
In caso di incapienza, cioè quando l’imposta dovuta è inferiore alle detrazioni alle quali si ha 
diritto, la parte di detrazione che supera l’imposta non può essere rimborsata. 

DETRAZIONI
D’IMPOSTA

Concetto

ð Nota bene ð
Esiste un’eccezione per le detrazioni sui canoni di locazione, per le quali, in 
alcuni casi, si può ottenere il rimborso.

ð

• �Alcune spese, come, ad esempio, quelle sostenute per motivi di salute, 
per l’istruzione o per gli interessi sul mutuo dell’abitazione, possono 
essere utilizzate per diminuire l’imposta da pagare.

• �La misura di queste agevolazioni varia a seconda del tipo di spesa (19% 
per le spese sanitarie, 50% per le spese di ristrutturazione edilizia, ecc.).

ð
In questo caso si 
parla di detrazioni. 

ð

D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Provv. Ag. Entrate 15.01.2018 e 15.02.2018

Nella sezione I del quadro E del modello 730 sono indicate le spese per le quali spetta la detrazione d’imposta (del 19% o nella 
diversa misura espressamente prevista).
Si riportano i principali oneri detraibili, con riferimento alle eventuali limitazioni di detraibilità.
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CHECK-LIST DEGLI ONERI DETRAIBILI

Tavola Principali oneri detraibili

http://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NDI4MjY=&x=rdx
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Tavola (segue)



MODELLO 730-2018
Circolare speciale n. 16

del 27.04.2018

Pagina 16 SistemaSistema
Centro Studi Castelli

SistemaSistema
Centro Studi Castelli RIPRODUZIONE VIETATA

Tavola (segue)
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Tavola n. 1 Check-list modello 730/redditi 2018

CHECK-LIST MODELLO 730/2018

Si riepilogano i principali documenti da richiedere ai contribuenti per predisporre il Modello 730/2018 o il Modello Redditi PF 
2018.

http://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NDIyMTQ=&x=rdx
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Tavola n. 1 (segue)
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Tavola n. 2 Dichiarazione sostitutiva resa dal contribuente

http://attachments.ratio.it/dwn-flz.php?idn=MTZBREIzQUVCMEE2MDhBMkMxMjU4MTBFMDA1QTA3RjA=&x=rdx
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Tavola n. 2 (segue)
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Tavola n. 2 (segue)

Tavola n. 3 Dichiarazione sostitutiva resa da soggetti terzi in relazione a oneri fruiti dal contri-
buente

http://attachments.ratio.it/dwn-flz.php?idn=M0UyNTBFREY4RDcxRUY4NUMxMjU4MTBFMDA1QTJCMjg=&x=rdx
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Tavola Check-list canoni percepiti per locazione immobili

CHECK-LIST CANONI PERCEPITI 
PER LOCAZIONE IMMOBILI

Si propone una scheda di raccolta dati relativi ai canoni percepiti per la locazione di immobili.

http://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=MzgwMzQ=&x=rdx
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CHECK-LIST INVESTIMENTI 
ALL’ESTERO PER COMPILAZIONE 
DEL QUADRO RW

Si propone una check list per la raccolta dei dati inerenti alla compilazione del quadro RW del Modello Redditi Persone Fisiche 2018, in merito alla 
disciplina del “monitoraggio” fiscale. La novità principale del quadro RW riguarda il possibile esonero dal monitoraggio fiscale per gli immobili situati 
all’estero che non abbiano subito variazioni rispetto al periodo di imposta 2016 (acquisto, vendita, costituzione di diritti reali, ecc.). Nonostante l’intro-
duzione dell’esonero dalla compilazione non si può dire che in presenza di immobili “non variati” rispetto all’anno precedente, vi sia un esonero dalla 
compilazione del quadro RW, in quanto è necessaria, comunque, la compilazione dell’RW per provvedere ai versamenti dell’Ivie.

Tavola Check-list investimenti all’estero e attività estere di natura finanziaria per la compi-
lazione del quadro RW

http://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=Mzg5NzQ=&x=rdx
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